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Direzione 
Udine, Vicolo di ‘Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
© ber un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. 5 -— Artetrato cent. 10. 

: Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

; «i corrispondenti — I manoscritti non 
È lestituiscono, si respingono le lettere 

1 pieghi non affrancati. 
TI EI 

Anno Ill. — N. 154 
  

rei 

Nell'ora che passa 
  

Ben triste è il periodo che stanno 
attraversando i popoli. Le più ardenti 
Questioni restano insolute, mentre le 

Îlotte aumentano d’ogni parte e gli eser- 
Ct crescono spaventosamente di numero 

€ di potenza distruttrice. 
Le nazioni si raggruppano, si legano 

con trattati di amicizia e di difesa; i 
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Popoli, sovraccarichi di balzelli, mor- 

Morano; i sovvertitori legansi in alleanze : 

Internazionali e cercano distruggere il; 

Capitale; le grandi industrie, con le 
Macchine sopraffanno il lavoro indivi 

— duale; l'usura fiorisce e propagasi ; il 
| 8!udaismo, purtroppo non più profes- 

Sato dai soli ebrei, generalizzasi e forma 
le grandi fortune, mentre le avite case 
Sì vanno rimpicciolendo ed esaurendo. 

Da un altro lato le sette antireligiose 
minano la fede santa dei nostri padri, 
€ cou ciò, rotto ogni vincolo religioso 
€ morale, preparano il ritorno alla vita 
dei sensi e la distruzione della società. 
Tutto, in una parola, l’ordine civile, so- 
Cale e morale si trova conturbato, agi- 
tato da una violenta e terribile crisi. 

Quale avvenire Dio serberà al genere 
Umano ? Questa lotta di interessi, di pas- 
Stoni che combatte il bene contro il 
Male, quale epilogo avrà? | 

L’antica società romana, giunta all’a- 
Pogeo della grandezza, ma corrotta in- 
ternamente venne soppiantata da popoli 

del Nord, dopo che le questioni esterne 
ed interne l’ebbero demolita e guasta. 

Allora le persecuzioni contro i cristiani 
che proclamavano un diritto nuovo fu- 
lPono il segno della demolizione. 

Oggi gli oppositori della società non 
Sono i pacifici cristiani dei primi tempi, 
che in nome del Dio di pace chiedevano 
è Imponevano la riforma dei costumi e 
l’abolizione dello sfruttamento mediante 
la schiavitù, e proclamavano la pace fra 

l popoli; oggi è un’accozzaglia cosmo- 
| Polita che negando Dio pretende rifor- 
‘Tare la società moderna e costituire il 
diritto pubblico su d’altra base. 

À raggiungere questo scopo i sov- 
; Vertitori non adottano la preghiera, non 
esercitano 1 umiltà, la tolleranza; ma 
Mettono in opera la minaccia, la rivolta, 
à dinamite. 
Dio ci salvi dai disastri futuri! 

I secolo è passato dacchè la Francia 
dava il triste esempio di che cosa siano 
Capaci certe classi infiammate dall’ odio 

© dall’aspirazione a un ideale irrealiz- 
“abile; quando loro sia tolta la religione 
€ la fede in Dio. I tristi germi gettati 
allora hanno fruttificato; e se i potenti 
Mezzi materiali di difesa sociale impe- 
IScono per ora il riprodursi di tali 

SVenti, nessuno può garantirci ‘se avran- 
No la stessa efficacia perl’ avvenire 
berchè distruggendo come si fa ora, 
© difese morali, quelle materiali non 
Possono dare affidamento di lunga durata. 
È perciò che le classi dirigenti de- 

Vono preoccuparsi, fin che è tempo, di 
far rifiorire e afforzare il sentimento 
leligioso nelle masse, perchè alla pro- 
Paganda del male si contrapponga quella 

el bene, 
i Momento è grave; nessuno può 
; Wdersi: il disagio sociale dà facile 
‘Pulso alla propaganda anarchica, e 
è fame è trista consigliera. Alla propa- 
Sanda rivoluzionaria e Socialista va di 
Pari passo Ja propaganda antireligiosa 

di Ò a p) A 

: Aleistica; ed è su questo campo che 
e, portare l’attenzione, e mentre 
0 rafforzare il sentimento religioso 

i Popolo, questo dev'essere aiutato a » S > È È 
: . e Soltrarsi alle strettezze materiali me- 

diante il lavoro. 

si Ra dei buoni deve. esercitarsi 
a ed efficace nel campo popolare, 

ottare vivamente contro il male con 
iducia nella vittoria, con lo zelo 
! apostoli e con la fede in Dio. 

‘A Vittoria finale fu sempre per il Iene; 6 ; eppure questa volta potrà mMancar p q p 
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è, ma essa non si conquista se 

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Cose di Corte e di Governo 

Pei maestri elementari. 

Roma, 8. — Il Gonsiglio di Stato, a 
sezioni riunite, ha stabilito che il passag- 
gio di un insegnante elementare da una 
scuola all’altra dello stesso comune, sia 
che avvenga per promozione concessa 
dalla competente autorità scolastica, sia 
che si compia in seguito a concorso, non 
produce in verun caso interruzione di 
continuità nel servizio prestato dall’ in- 
segnante nelle scuole municipali; epperò 
qualora l'insegnante. prima del suo pas- 
saggio ad altra scuola, avesse conseguito 
nei modi prescritti dalla legge il diritto 
alla nomina stabile, egli conserva tale di- 
ritto anche dopo il trasferimento. 

La corazza protettrice Benedetti. 

Roma, 8. — Alla presenza del ministro 
della Guerra, delle autorità e degli atta- 
chès militari, si esperimentò la corazza 
protettrice Benedetti. A due metri di di- 
stanza si sparò contro un gallo e un asino 
muniti della corazza. Essi rimasero illesi. 

Apertura di concorso, 

Roma, 8. — Venne aperto il concorso 
a duecento posti di volontario al Dema- 
nio, alle Gabelle e alle Privative. Il ter- 
mine per la presentazione delle domande 
è fissato al 15 settembre. 

Per le ferrovie complementari, 

Roma, 8. — Confermasi che il Senato 
si riunirà alla fine del mese per discutere 
il progetto circa le ferrovie camplemen- 
tari, per il quale il relatore on. Codronchi 

i chiese maggiori dati al ministro dei LL. 
PP. on, Balenzano che giovedì interverrà 
all’adunanza che avrà luogo all’ ufficio 
centrale del Senato. 
  

Sote e commenti 

Che cosa fanno? 

La domanda è più che lecita: che cosa 
fanno i cosidetti partiti popolari per edu- 
care le masse? Poco o nulla che sappia- 
mo noi, e la+dimostrano i disordini che 
suscitano nel tempo delle elezioni. Se 
vincono, improvvisano fiaccolate, canti, 
grida schernitrici dei vinti e acclamanti 
ai loro numi; se perdono, altre fiaccolate, 
altri canti e altre grida per vilipendere i 
vincitori. Così che, in tempo delle ele- 
zioni, sempre essi — i partiti popolari — 
hanno da fare la cagnara; la quale poi 
è tutt'altro che indice di educazione e di 
civiltà ! 

Ma oltre alle grida facchinesche, oltre 
alle fiaccolate arlecchinesche, i partiti 
popolari ci danno anche l’avviliente spet- 
tacolo della violenza. A Orte provocarono | 
un vero eccidio; a Solarino, Avola e 
Noto tentarono rompere le urne, disper- 
dere i voti e annullare le elezioni a loro 
non favorevoli; si divertirono anche a 
lanciar bombe e ad assediare i municipii 
per incendiarili.... 

Nemici della violenza da qualunque 
parte venga e sotto qualsiasi veste si pre- 
senti, di fronte a questi fatti siamo tentati 
di applaudire al bambù cinese o al knowt 
russo che tiene a dovere la plebaglia. E 
ci muove a schifo il linguaggio di certi 
organi radicali o socialisti, i quali stril- 
lano a ogni repressione da parte dei mi- 
litari. Via; forza pet forza, violenza per 
violenza. Tu, plebaglia, vuoi con la forza 
e con la violenza vincere, e noi con la 
forza e con la violenza vogliamo soste- 
nerci per non essere i vinti di domani; 
tu fai sentire le tue urla selvagge e noi 
facciamo sentire gli squilli ammonitori 
delle nostre trombe; tu ci aggredisci col 
bastone e noi ci difendiamo colle baio- 
nette; tu lanci sassì e noi granate... 

Il partito conservatore che così ragio- 
nasse, sarebbe nel giusto ; proclamato il 
diritto del più forte, sarebbe suprema 
follia protestare contro la forza. 

Ma non dev'essere questa la civiltà dei 
nuovi tempi; ma non dev'essere questo 
il principio con cui si ha da educare il 
popolo. E voi, capi-partito, meritate di 
venir bollati in fronte col marchio del- 
l’infamia sempre che colle parole o con 
l'esempio eccitate a queste selvagge di- 
mostrazioni il popolo ; anzi, sempre che 
nel popolo non cercate — e questo suc- 
cede bene spesso — di reprimere nella 
folla la sua impulsività. 

Anche temì sbaghati ! 

Gl’ incaricati alla Minerva per dare i 
temi degli esami devono essere colpiti 
da insolazione, poichè ne fanno una più 
carina dell'altra. A parte ora i due temi 
per la licenza liceale e per la normale 
abbastanza strani per non dire perfidi, 
eccovi altri due temi asinini. 

Scrivono infatti da Vercelli, 4: 
« Nel nostro istituto tecnico è successo 

ieri un fatto deplorevolissimo. 
Negli esami di licenza per la sezione! 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

  
di agrimensura furono dati due temi che | 
non sì potevano risolvere. 

I licenziandi, dopo lunghe ore di me- ; 
ditazione, potete comprendere con quanta 
ansia, consegnarono ai professori che as- 
sistevano, Ì loro temi svolti fin dove lo 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PprrUS Archiep. Utinen. 
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svolgimento era possibile, dichiarando ' Ecco un socialista scrupoloso fino al- 
che non vi era modo di procedere oltre. i 

Fu allora mandato a richiedere il pro- . 
fessore della materia ing. Tessitore, il: 
quale constatò come realmente nè l'uno 

missario prof. Pincherle, si telegrafò al 
ministero per denunziare la. cosa. 

Il ministero rispose semplicemente che 
gli si dovea telegrafare più presto. » 

La gravità, sotto tutti i riguardi, di 
questi fatti, è tale, che ci pare superfluo 
qualanque commento. 
  

Sinodo Diocesano a Milano. 

S. E. il Card. Ferrari Arcivescovo di 
Milano indice pel prossimo settembre il 
Sinodo Diocesano. 

Esso sarà tenuto in Duomo e durerà 
tre giorni con due sedute al giorno. 

IL VIAGGIO DI RE VITTORIO 

Pietroburgo, 8. — Un ordine del giorno 
del ministro della Guerra stabilisce che 
il reggimento di Nowcerkask fornirà la 
compagnia che farà il servizio di onore 
alla stazione di Peterhof all'arrivo del 
Re d’ Italia. 

L’incrociatore italiano « Carlo Alberto » 
arriverà a Cronstadt sabato. . 

Roma, 8. — ll ministro degli Esteri 
on. Prinetti, accompagnato dal primo se- 
gretario della Legazione conte Emanuele 
Prinetti, è partito per Milano stasera 
onde attendere il Re per recarsi a Pie- 
troburgo. 

  

  

  

Carducci un’altra volta sconfitto 

Bologna, 8. — Nel mandamento di Lo- 
jano composto dei comuni di Lojano, 
Monghidoro: ossia Scaricalasino, Mon- 
zuno e Monterenzio, ebbe luogo ieri la 
elezione provinciale. Fra stato portato 
dal partito costituzionale il senatore Car- 
ducci, a fine di rifarlo dalla sconfitte toc- 
cata otto giorni fa nell’elezione n:,8. no- 
stra città, di fronte alla lega di © rtiti 
democratico, socialista e republo —». 

Vi era. infatti tutta la prob_— di 
una splendida votazione per lui: ul 
timo momento venne posta -le 
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tura del prof. Cesare Zac ii E ore 
di questa. potente Cassa. di Risparmio; 

l'eccesso! Quando andava al comune a 
funzionare da Sindaco si ricordava che 
era anche avvocato difensore: sì sdop- 

l | piava.... ed intascava dieci lirette. 
nè l’altro tema poteva avere una &olu- ; 
zione, ad allora, col consenso del com- | 

ed egli, secondo i risultati ottenuti nei, 
varî municipî ha avuto una grossa vit- 
toria sconfiggendo con schiaccianti vota- 
zioni il senatore Carducci. i 

NOTE PER GLI EMIGRANTI. 
  

noma, 8. — Il Commissariato dell’E-' 
migrazione avverte che l’offertà del lavoro 
nel Tirolo è superiore alla domanda. 
  

Dopo la pace anglo-boera 

Londra, 8. — Chislow annuuzia che 480 
prigionieri sono arrivati da Sant’ Elena. 
Tutti i prigionieri prestarono giuramento 
di fedeltà. 

Il Waroffice prenderà misure opportune 
per rimpatriare altri prigionieri secondo 
che i mezzi di sussistenza di cui dispo- 
nesi nel Sud Africa lo permetteranno. 

I prigionieri boerì che si rifiuteranno 
di accettare la. cittadtnanza ingiese non 
avranno il permesso di rientrare nel Sud 
Africa. I prigionieri esteri non si rinvie- 
ranno nel Sud Africa. 
  

Cronaca degli scioperi 
  

Sciopero di ferrovieri, 

Chicago, 8. — Ottomila eperi ferroviari 
reclamanti aumento di salario si sono 
posti in isciopero. Le merci in arrivo a 
Chicago rimangono giacenti. 
  

Nel campo dei rossi 

Cose da poco. 

Serivone da Andorno all’Alba di Milano 
che il socialista Luigi Gane, cassiere del- 
l'Unione di miglioramento dei cotonieri, 
è scappato coi quattrini affidati alla sua 
probità. 
Un magro bottino, a dir la verità; poco 

più di novecento lire, ma si fa quel che 
si può, ed il Cane ha piantato la cassa e 
la moglie. 
Ora questi fatterelli avvengono tutti i 

glorni, e così spesso... Che i fogli socia- 
licti neppure ne parlano. Canè più, cane 
meno... 

°. Per la pancia. 

Il Corriere del Polesine narra : 
« Un deputato socialista sovversivo del 

Veneto, che è anche avvocato, presentò 
una nota di spese. e competenze al Mu- 
nicipio che egli aveva difeso, in sede ci- 
vile. in alcune cause. E fin qui poco 0 
nulla di male. Sappiamo però che quel- 
l'avvocato era assessore di quel Municipio, 
e, per di più funzionante da sindaco. Ora, 
nelia nota delle competenze, sono regi- ì # 

strati gli accessi al Municipio 10 lire l'uno, ! 
per ritiro di documenti, schiarimenti od 

1 desideri di un socialista. 

L' Avanti pubblica nella sua 
scrizione permanente » : 

« Padova, un socialista fa voti che a 
direttore del nostro Avanti si porti un 
socialista puro sangue L. 0,50 ». 

Cosicchè l’ on. Bissolati, che pubblica 
molto filosoficamente il desiderio del 
socialista padovano, si vede messo in 
dubbio come cavallo di razza ! 

« Sotto- 

  

Wotizie estere 

La saluto di Edoardo, 

Londra, 8. — Il bollettino di stamane 
reca che «il miglioramento del Re fa 
ogni desiderabile progresso ». 

Come sta Chamberlain dopo la disgrazia. 

TA un REESE ITA ERE CEI SIE PER RISTORO OE E VISSE 

  

Londra, 8. — Il bollettino del mezzodì . 
sullo stato di salute di Chamberlain dice . 
che «le condizioni del malato fanne no- , 
tevoli progressi; egli ha passato una 
buona notte, però ha bisogno di assoluto 
riposo. Per ora resterà all’ ospedale. 

Spedizione inglese nella Somalia. 

Aden, 8..— Tre colonne della spedi- 
zione inglese contro Madmullah nella ; 
Somalia inglese, ebbero alcuni scontri 
favorevoli agli inglesi ma non raggiun- 
sero finora Madmullah che s'è ritirato 
nel deserto senza acqua di Hand. 

La conversione della rendita francese, 

Parigi, 8. — Il Consiglio dei ministri 
ha autorizzato il ministro delle Finanze 
Rouvier a presentare oggi alla Camera 
il progetto sulla conversione della Ren- 
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dita 3 1/2 in 8 per cento. I portatori del’ 
3 1]2 godranno dell’ interesse attuale fino 
al 31 dicembre 1902. i i 

Mediante questa conversione Rouvier 

somma di 32 milioni. Lo Stato si im- 
pegna di non fare durante otto anni 
altra conversione del 3 per cento. 

| 
i 

Parigi, 8. — La Camera discusse im-. 
mediatamente il progetto di legge sulla. 
conversione della rendita. e dopo breve 
discussione lo approvò con voti 
contro 4. , 

| Tomposte devastatrioi. 

} 

Madrid, 8. — Sopra Chantada, pro-. 
vincia di Lugo, si rovesciò una violenta 
tempesta. La grandine caduta raggiunse 
in qualche punto l'altezza di un metro. - 
Parecchie persone rimasero ferite, e molti 
capi di bestiame furono uccisi. I rac- 
colti sono totalmente distrutti. 

ì 

Anche nelle provincie di Orense è 
Pontevedra imperversarono forti uragani 
che causarono gravi danni. 

  

Wotizie italiane 
Disordini elettorali, 

Siracusa, 8. — Nei comuni di Solarivo, 
Avola e Noto, in occasione delle elezioni, 
ebbero luogo gravi disordini. 

Durante la votazione a Solarino il cal- 
zolaio Inturrisi infranse le urne. I pre- 
senti, compresi i membri del seggio, fug- | 
girono; un prete, folle pel terrore, si 
gettò dalla finestra; il calzolaio fu arre- 
stato. 

— Ad Avolai partiti, che sono violen- i 
tissimi, organizzarono dimostrazioni. Il. 
delegato intimò di sciogliersi e all’ im- 
provviso tra i dimostranti scoppiò una 
bomba destando panico enorme fra la 

i gente che si asserragliò nelle case. I ne- 
gozi furono chiusi. 

Alla sera, scoppiarono altre bombe, ma 
tutte innocue. 

— A Noto, mentre 600 persone accla- 
mavano il sindaco, scoppiò una bomba; 
nessun ferito. 

Si ignora se le bombe contenessero 
dinamite. 

Il processo contro Matilde Serao. 

Napoli, 8. — Il processo contro Matilde 
Serao comincierà a Napoli domani 9. 

Un busto ad Umberto. 

Taranto, 8. — Oggi ebbe luogo qui 
l'inaugurazione d’ un busto ad Wmberto, 
nella galleria storica del Liceo: Archita. 

250 mila lire d'ammanco, 

Napoli, 8. — Nella Banca di Amalfi si 
è constatato l’ammanco di 250 mila lire; 
i responsabili sono fuggiti; l'istruttoria 
scoprì cambiali false. in portafoglio per 
oltre 90.000 lire. 

Guardiano che uccide, 

Ferrara, 8. — La notte scorsa a Ripa-     persiro (Portomaggiore) il guardiano del 
signor Roversi uccideva con un colpo di 
fucile un individuo che rubava dei co- 
voni. Si constato poi che il ladro era una 

altro, durante l’assessorato e le funzioni ' donna travestita da uomo. 
di sindaco! » Il guardiano venne arrestato. 

  

  
essi l’abbiano 

i j} contrario. 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.50-- Dopo la firma 

cent. 30 -- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. . 

  

Mercoledì 9 Luglio 1902 

Nel mondo infantile 
Vi sarà certo avvenuto le cento volte 

di fermarvi davanti a un gruppo di fan- 
i ciulli che giuocano, e questo spettacolo 

vi avrà trasportato indietro di molti anni, 

e forse avrà fatto sorgere nel vostro spi- 

rito dei dubbii e delle domande tutto 
! altro che prive di fondamento. 

E’ cosa degna di nota che l’uomo 
adulto non si sente per nulla spostato in 
mezzo ai divertimenti della giovane ge- 
nerazione. Osservateli, e troverete che 
questi giuochi sono assolutamente quegli 
stessi che divertivano la vostra infanzia. 
Come dunque si trasmettono così im- 

mutabili, di generazione in generazione? 

E, d'altra parte, chi ci spiegherà. come 
facciano a possedere oltre i confini di 
un paese, anzi in paesi situati su opposti 
punti del globo, le stesse, identiche for-. 
me? Perchè è un fatto verificato infinite 
volte: il piccolo italiano si diverte nello 
stesso modo del' piccolo spagnuolo, o del 

piccolo francese, 0 del piccolo tedesco. 
Riflettendoci‘ si sente un vago sospetto 

che, nascosto sotto la scorza d’insipidità, 
che caratterizza quasi sempre i giuochi 
infantili, vi sia un ricco fondo archeo- 
logico. | 

Ogni uomo lavora inscientemente. ad 
assimilarli e a trasmetterli di generazione 

in generazione. 
I giuochi infantili passano da un’ età al- 

l’altra sempre rinnovandosi, come se que- 

sta trasmissione infondesse in essi un 
sangue nuovo. La loro vita è una catena 
che si perde nella notte dei secoli. In 

nessun luogo meglio che in questo do- 
minio si manifesta la forza della. tradi- 
zione. Questa forza si scopre fin nei mi- 
nimi particolari. Così, per non dirne che 

IO, È ; uno, i.giuochi infantili, d’ i 
potrà disporre per il bilancio 1903 della ‘ .. _° 5 , d'anno in anno,. 

si succedono nello stesso ordine. 

Ogni volta alla stessa epoca, le palle, 
le trottole, ì cerchi, i cervi volanti escono 
dal loro ripostiglio, per ritornarvi poi con 
In stessa regolarità. E questo esilio av- 

E ‘ viene dappertutto, come ‘se i giuocatori 

#19. obbedissero a una parola d’ordine. 
E le cose non vanno altrimenti fuori 

d’ Europa. 

«A Bagdad — dice Petersmann — i 
giuochi infantili sono differenti a seconda 

delle stagioni e, cosa curiosa, si incomin- 

ciano per così ‘dire istintivamente gli 

‘ stessi giuochi in tutti i quartieri della 
! città alla stessa epoca ». 

Lo stesso fatto è stato notato da Riedel 
all'isola di Timor. 

ne 

E’ chiaro adunque che l'origine di 
questi ginochi non deve essere cercata 
nella generazione presente, e nemmeno, 
sempre, nei paesi civili. 

Infatti l’ invenzione di un giuoco non 
richiede che un certo grado ‘di iutelli- 
genza, il quale può evidentemente riscon- 

trarsi in un popolo e in un’epoca qua- 

: lunque della evoluzione umana. In que-. 
sto rapporto non vi sono razze privilegiate, — 
e, infatti i primitivi hanno, immaginato 

giuochi infantili altrettanto che i popoli 
civilizzati. La storia e l’etnografia ne for- 
niscono numerose prove. 

Così i giuochi infantili che esistono fra 
noi non sono per nulla proprietà esclusiva 
dei popoli civili. 

Del resto, basta pensare allo scopo del 

giuoco: esercitare il corpo, aguzzare i 
sensi; e questi bisogni si provano in tutte . 
le attitudini. 

Il primo balocco dei bambini, il so-. 
naglio, esisteva con la missione di svi- 
luppare l’ orecchio, già presso i greci e 
i romani. Anzi la sua origine è ancora 

più antica: nelle città lacustri, si sono 
trovati dei sonagli di terra cotta. I sel- 
vaggi d'America lo conoscono; esso fa 
parte degli oggetti che ì primitivi depon- 
gono nella tomba accanto: al fanciullo. 
morto. : È 

|. La bambina si trovava ‘già nell’antico 
Egitto, Sardi, la capitale della Lidia, era 
la Norimberga di quell’ epoca. 
Nemmeno la trottola è un’ invenzione 

‘ dei tempi moderni. Delle trottole furono — 
esumate a Pompei, e Sebliemann ne sco- 

i perse dei campioni ancora più antichi 
nelle rovine di Troia. 

Quando leggiamo neî racconti dei viag- 
i giatori che la trottola serve di trastullo 
: alla gioventù dell’Asia minore, della Gina. 

| 0 dell’ Egitto, non dobbiamo pensare che. 
presa-da. noi, ma piuttosto | 
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Il cervo volante è non soltanto il pas- 
satempo preferito dei cinesi piccoli e 
grandi, ma è anche menzionato nelle 
leggende antiche della Polinesia: prova 
questa che ha un'età abbastanza rispetta- 
‘bile, per lo meno in Oriente. In Occi- 
dente invece, seconda Tylor, non sarebbe 
introdotto che da 300 anni. 

In quanio alla palla, per conoscerne 
l'età basta dire che essa figura già sui 
monumerti dell’antico Egitto. I piccoli 
americani giuocano alla palla dal nord 
al sud; e così pure i faneiulli delle isole 

Tonga e del Giappone. 
. La caccia e la guerra son giuochi in- 
ternazionali, e così pure, chi lo crede- 

rebbe, quegli spiritosissimi giuochi, chia- 
mati da noi i prosciutti, i colori, il giro- 
tondo, bilancia d’oro. 

E un altro giuoco che pure è interna- 
zionale, quantunque nei vari paesi assuma 
forme diverse a seconda della lingua, è 
quello chiamato: «E' arrivato l amba- | 
sciatore...» Le forme sono diverse, ma la 

base è sempre una: la domanda di ma- 
trimonio. E il fondo di questo giuoco 
dev'essere storico e deve risalire ai tempi 
in cui il marito acquistava la moglie 
mediante un contratto formale di com- 
pra: una delle forme primitive del ma- 
trimonio, conservatasi molto tardi nel 
medio evo. 

  

Proventi del lotto 

L'ultima relazione intorno a questa vo- 
lontaria tassa degli illusi dimostra come 
il più florido esercizio per il lotto fu 
quello del 1899-900, il quale ha dato in 
proventi di giuocate la somma di lire 
71.585.794.20, mentre l'esercizio annuale 
medio nel quinquennio 1895-900 aveva 
dato L. 67.502.516.94 la quale somma era 
ancora discesa a lire 65.178.477.90 nell’e- 
sercizio or chiuso. i 

Di questi 65 milioni 32 sono andati in 
spese ed il resto nelle casse dello Stato. 

L’ Italia meridionale dette la più note- 
vale diminuzione, nondimeno Napoli resta 
sempre la regina del lotto; ogni abitante 
gli consacra im media lire 10.30 all'anno, 
mentre Sondrio, che giuoca meno, da 
appena, dà appena lire 0.25 per abitante, 
Livorno 7.94, Venezia 4.72, Genova 4.46, 
Milano 2.66, Torino 3.08. 

  

  

L’ insurrezione in Cina 

L'Eco di Cina reca le natizie seguenti: 
Per quanto favorevole sia stato il ri- 

.sultato dello scontro ultimo contro i 
ribelli del Teheli, si ritiene sia insuffi- 
ciente a reprimere l’ insurrezione. i 

I regolari, infatti, hanno rinnovato a 
Kientche, dove è avvenute lo scontro, il 
sistema inaugurato già a Knang-Song 
or sono due mesi, ottenendo di render 
più intensa la ribellione. pu 

Dopo aver lasciato scappare i capi cir- 
condati da essi nel villaggio succitato, 
fecero strage di tutti gli abitanti inoffen- 
sìvi, scannandeli dal primo all’ ultimo, 
comprese le donne e i bambini, in nu- 
mero di mille e cento. 

Non v'è da meravigliarsi — aggiunge 
l’ Eco di Cina — se questo modo di pro- 
cedere ha attizzato la sedizione, e se. 
questa invece di estinguersi divampa con 
maggior forza e si estende a passi gigan- 
teschi al Nord, all’ Est ed all’ Ovest. 
  

Agricoltura e commercio 
La diffusione della coltivazione. 

Roma, 8. — E’ noto che i terreni in- 
colti in Italia, che pur sarebbero suscet- 
tibili di cultura, rappresentano una esten- 
sione di quattro milioni d’ ettari. E' da 
notarsi però che )' estensione dei terreni 
incolti va sempre più diminuendo. 

Nel 1900 la diminuzione fu di circa 
30 mila ettari; nel 1901 di oltre 60 mila 
e nell’anno corrente prevedesi che rag- 
giungerà gli 80 mila. Tutto ciò si deve 
all’ iniziativa privata. 

  

I : 

L’annunzio del lieto evento 

Telegrafano da Roma al @orriere della 
Sera : 

Si dice che al ritorno del Re da Pie- 
troburgo si farà l'annuncio ufficiale che 
la Regina Elena è entrata nel quinto 
mese di gravidanza. Raccolgo la voce e 
ve la comunico a titolo di cronaca. 

Roma, 8, — Il prof. Morisani è partito 
per Racconigi. 
  

La crisi del cotone in Inghilterra 

Londra, 8. —- La crisi del cotone nel 
Lancashire va assumendo un carattere 
che desta gravi preoccupazioni. Nei cir- 
coli interessati si prevede che l’unica 
soluzione possibile sarà una notevole ri- 
duzione della produzione. 

Per l’11 corr. è indetta un’adunanza 
per discutere intorno ad una circolare 
che propugna un accordo tra i filatori, 
per addivenire ad una riduzione dell’ora- 
rio di lavero. Il presidente dell’ Unione 
dei propristari di filatoi dice che l’ unica 
speranza è riposta nell’azione comune e 
concorde. 
  

Per l'autonomia del Trentino 

Innsbruck, 8. — (Dieta). Il governatore 
comunica i progetti relativi agli stipendi 
dei maestri e alle loro pensioni, progetti 
che furono sottoposti oggi alla commis- 
sione del bilancio; e dichiara che il go- 
verno fece le proposte per la soluzione 
della questione dell’ autonomia del Tren- 
tino sulla salda base dell’unità del paese 
ed in modo da non recare danni egono- 
mici nè al paese nè ad una delle sue 
‘parti. E° questo, dice il governatore, il 
solo mezzo per assicurare la soluzione 
della questione degli stipendi ai maestri, 
ed egli fa appello ai deputati perchè par- 
tecipino, per il bene del paese, a questi 
lavori d’ indole sociale e politica. 
  

Vinse 

  

FRASI 

Il noto violinista Augusto Wilhelmy 
ha recentemente acquistato, per la ingente 
somma di 2000 sterline, o 50,000 franchi, 
da sir George Hart, il famoso violino di 
Joseph Guarnerius del Gesù, del 1737; 
reputato insuperabile per la ricchezza e 

{| potenza di suono. 
  

| STATISTICA DI PESTE 

  

Pietroburgo, 8. — Il Viestnik Sudebnoi 
Medicini, organo del'dipartimento impe- 
riale sanitario, pubblica un prospetta della 

nella. provincia di Pengiab e in ispecie a 

periodo dal 9 maggio al 5 giugno, si ve-. 
rificarono a Bombay 853 casi di peste 
seguiti da 815 decessi e nella provincia 
di Pengiah 23,642 casi seguiti da 22,042 
decessi. Totale decessi 28,334. | 

Lo stesso Viesinit aggiunge che la 

una reerudescenza tanto a Hongkong, 
ove dal 20 maggio al 10 giugno si veri- 
ficarono 192 decessi, e nell'isola For- 
mosa, in cui, nello stesso periodo, su 
452 casi di peste, s’ ebbero 360 decessi. 

PICCOLE NOTH 
mn 

  

Una similitudine. 

L’on. Caratti è l’uomo delle similitu- 
dini e degli apologhi: un rivale accanito 
di Esopo e di La Fontaine, i quali pe- 
raltro da una roccia dei Campi Elisi, con- 

tamente. E risero a crepa... anima anche 

sere tuttavia necessaria l’alleanza tra) par- 
titi popolari. 

gano ufficioso: 
« Immaginatevi — egli disse — 4 per-- 

sone in una stessa strada. Una di queste, 
pensa di tornare indietro forse per inviti 
che le vengono da terzi. Le altre persone 

a DO TE O COSE cegenTi 

UN GUARNERIO PER 50.000 LIRE | 

commissione sanitaria russa, che si trova ! 
nelle Indie, sulla peste ‘che infierisce 

Bombay. Secondo questo prospetto, nel. 

peste nell’ ultimo mese di giugno ebbe ' 

templando i suoi tentativi, ridono sapori- : 

sabato sera sentendo la similitudine che ‘ 

ei disse al Nazionale per dimostrare es- 

Ecco come la raccogliamo dal suo or- 

dicono: noi vogliamo andare innanzi fino | 

  

IL CROGIATO 

  

Ere 

al punto dove ognuno di noi deve giun- 
gere. 

Sono tre persone quindi che sponta- ‘ 
neamente dicono di 

quarta che vuol tornare indietro. 
Non giova che quest’ ultima dica ad 

uno dei tre: « Siete in cattiva compa- 
gnia » e tenti di ingenerare la sfiducia 
tra gli altri due. 

I tre gruppi dei partiti popolari si ap- 
prezzano lealmente e sono d’accordo per 
andare innanzi. 

Potrà avvenire che questi tre lungo la 
strada trovino di bisticciarsi discutendo 
dei loro interessi, ma questo non importa; 
è una cosa che riguarda loro. L’impor- 
tante è intanto che continuino a fare la 
loro strada insieme fino al punto in cui 
da buoni amici si lascieranno e ognuno 
attenderà ‘ai fatti suoi ». 

Alcune domande. 

L’organo ufficioso registra che la si- 
militudine venne accolta da « vivissimi 
applausi »; ia qualcosa dimostra che lu- 
ditorio non andava tanto pel sottile. Ra- 
gioniamo noi invece sua sulla similitu- 
dine, la quale se non occorre cammini 

latini, occorre che cammini almeno con 
uno. E questa dell'on. Caratti — sia 
permessa la critica letteraria — non cam- 
mina proprio nemmeno con un piede. 
Vediamolo. 

I partiti radicale, repubblicano e socia- 
lista sarebbero le tre persone che « de- 
vono andare innavzi assieme fino al punto 
dove ognuno di loro deve giungere... fino 
al punto in cui da buoni amici si lascie- 
ranno e ognuno attenderà ai fatti. suoi». 

Ora per capire l’enormità della simi- 
litudine hasta considerare un tantino i 
varii punti ai quali i tre partiti vaglieno 
giungere, Il radicale tende a una riforma 
sociale in senso democratico e Dasta, per- 
chè conserva manarchia e proprietà in- 
dividuale ; il repubblicano tende alla ri- 
forma in senso democratico ma con l’ag- 
giunta della repubblica, pur conservando 
l’ individualismo economica; il socialista 
invece pone il suo punto d’arrivo nel 

i collettivismo sgombrando così la umanità 
dal regime individualista, da papi e da 
re e da tutto ciò che costituisce ora la 
società borghese. 

Secondo la similitudine dunque i due 
partiti socialista e repubblicano deveno 
aiutare concordemente il partito radicale 
fino che arriva al suo punto; di poi i 
due partiti socialista e radicale devono, 
pure concordemente, aiutare il partito 
repubblicano fino al suo punto; e final- 
me = idue partiti radicale e repubbli- 

ita arrivi alla meta che si è pro- 
) allora che « ognuno, come dice 

la itudine, sarà così giunto al punto 
ché «dé veva: giungere » i .tre «si... lasce- 
ranno da. buoni amici e... « ognuno at- 
tenderà ai fatti suoi ». . 

Incredibile, ma vero: a questo logica- 
mente conduce la similitudine dell’Esopo 
udinese, che venne dall’uditorio accolta 
da « vivissimi applausi ». i 

ig 2 È i 6 @ a 1 
al lare il partito socialista fino che a 

î 
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Del resto... 

Del resto deve essere questa la com- 

popolari. Di fatti, supponete che il partito 
radicale raggiunga il suo scopo (che po- 
trebbe anche essere semplicemente quello 
di mandare o di conservare a Monteci- 
torio qualche amico) con l’aiuto del re- 

‘ pubblicano e del socialista e che, rag- 
, giunto il suo punto, dica ai suoi coadiu- 
. tori: « Buon viaggio, amici; io mi fermo; 
| d’ora in avanti ricordatevi che farò tutto 

il possibile perchè voi restiate per via!» 
: Non v ha dubbio che i due partiti reste- 
rebbero smaravigliati e, alla veneziana 
magari, direbbero al loro ex-collega: 

: « Fiol d’un'can; dopo che te gavemo 
strascinà ne la to baraca, te ga còr de 
lassarne? Nato d'un can.... figurassa.... » 

: Bavrebbero ragione di picchiarlo ; come 

      
gnare e di picchiare il repubblicano, se 

da questo si vedesse abbandonato non : 
appena raggiunta la repubblica. 

  
  

ci 
LA RELIGIONE 

davanti al nostro Consiglio Provinciale 

  

  

Più volte abbiamo ricordato sulle co- 
lonne di questo giornale una ben curiosa 
discussione avvenuta in sena del nostro 
Consiglio Provinciale nel lunedì 30 set- 
tembre 1901 sul modo di interpretare la 
parola «religione ». La discussione fu 
originata da un punto del testamento 
del co. Francesco di ‘Foppo, il quale, 
istituendo il collegio che da lui prese il 
nome, lasciò tassativamente che gli a- 
lunni fossero « educati con principii di 
sana morale e religione, base di ogni 
prosperameuto della famiglia e civile 
società ». 

Ora, a istruzione degli elettori catto- 
lici, i quali ancora avessero a votare per 
consiglieri provinciali scaduti, reputiamo 
‘utile cosa riprodurre testualmente dagli 

« Atti del Consiglio Provinciale » l’av- 
venuta discussione. La leggano gli elet- 
tori cattolici e vedano come nel mag- 
«giore consesso della Provincia si sia pro- 
ceduto nell’interpretare la volontà del 
defunto sig. conte, uomo religiosa nelle 
credenze e nelle apere. 

I 

La discussione avvenne all'articolo 3 
dello Statuto compilato da una commis- 

alla volontà del testatore. 
è così concepito: ; 

.« Il collegio si propone di svolgere ar- 
monicamente e d’indîrizzare al bene, 
secondo i principii della sana morale e 
della religione, le attività intellettuali, 
sentimentali e fisiche dei giovanetti col- 

Quell’ articolo 

l'intento di formarne cittadini degni delia . 
libertà e della patria ». 
E qui cominciò la discussione, poi 

che trattavasi di conoscere, a‘ schiari-. 
mento. di altri articoli, se la religione 
della quale parlava il testamento era. 
solo la cattolica 0 tutte le religioni indi-. 
stintamente. 

Milanese, Il co. di Toppo col suo testa- ; 
mento generoso ci dimostra chiaramente, 

‘sia nel prescrivere che i giovani sieno 
educati con principii di sana morale e 
religione sia cen altri legati, fra i quali 

| quello delle 300 messe, quale fosse l’ani- 
mo suo. Egli si dimostrò sempre un cat- 
tolico praticante, ed io non possa imma- 
ginare, comprendere, il testamento di 

‘ questo Cattolico praticante, che destina 
la sua sostanza per l'educazione di per- 
sone che non appartengono alla religione 
cattolica che esso praticava. Credo quindi 
necessario per l’interpretazione esatta del 

‘: testamento che sia cancellato un comma 
; di un artitole che viene dopo. Non si 

i avrebbe d’aggiungere nulla a quello che 
: dice l’art. dello statuto perchè in esso si 

i riportano le parole dal testamento. 
Però è certo che queste si vogliono.   sione incaricata, la quale nella maggio-     riferire al concetto, che 1’ educazione av- 

‘ cattolica e per questo vorrei si aggiun- 
i gessela parola cal/olica; quantunque rico- 
nosta che nel testamento non si parli 
di religione cattolica, sebbene l’accennino 
le parole che seguono quelle: 

religione ».. Non ho qui il testamento 
per vedere quali siano, 

Casasola. Le ‘dirò io: «base di ogni 

società. ». 
i Milanese. Propongo quindi che si ag- 
giunga dopo religione la parola cattolica, 
che porterebbe poi una conseguenza su 

| altro articolo che vedremo dopo. 
i Franceschinis. Aveva già notato prima 
‘ che io non intendo la volontà del testa- 
‘tore sia quella cui accenna il consigliere 
Milanese, e cioè che con la parola reli- 
gione il conte Tappo intenda dire reli- 
gione cattolica. Se egli ebbe a far dire 
tre o quattro cento messe sarà questo 
un affare dell'anima sua, un sentimento 
rispettabilissimo che nessuno ha motivo 
di criticare, ma da questo a trarre la 
conseguenza per dire quando si parla di 
religione, che quella sola che è base di 
ogni prosperamento della famiglia e ci- 
vile società è la cattolica, alla quale il 
testatore apparteneva, e che è questa a 
cui egli volle richiamarsi, ci corre. Guai 
se si dovessero interpretare così le vo- 
lovtà det poveri morti! 

i Nel caso speciale noi dobbiamo atte- 

I er TT 

fare la strada as- 
sieme, e sì trovano in disaccordo con la; 

con quattro piedi, come avvertivano i |} 

ce. ibvrauno per debito di solidarietà | 

i c je ?qlioa: a o 3 i ET ì z n si . x media dell’ alleanza tra i così detti partiti ! chiamato da loro ibrido; ma in verità” 

avrebbe ragione il socialista di rampo- . 

Dunque, fino al punto che ciascheduno ‘ 

3 Ue « sieno | 
educati con principii di sana morale e | 

prosperamento della famiglia e civile | 

nerci alla lettera del testamento, perchè : 
se avesse voluto intendere l’insegna-; 

ranza per. prima fece il sacrilego strappo ‘ venga secondo i principii della religione mento della sola religione dattolica il 

    

i ; 
i doveva arrivare, come insegna la simili- 
: tudine dell’on. Esopo, i partiti popolari 
devono stare alleati... 

E poi si grida da loro contro certe 
« alleanze ibride » 12... 

Supponiamo... 

Per meglio chiarire la similitudine, 
facciamo qui una supposizione. Suppo- 
niamo che le tre persone, ricordate nella 
similitudine carattiana, abbiano ciascuna 
un nome di nostra conoscenza. E sia 
l’on. Girardini la persona rappresentante 
il partito radicale monarchico; il signor 
Franceschinis la persona rappresentante 
il partito repubblicano e il signor Grassi 
rappresentante il partito collettivista. Os- 
serviamo essere questa una semplice sup- 
posizione, la quale non deve recare mi- 
nima offesa alle tre egregie persone; anzi 
domandiamo scusa se ci valiamo dei loro 
nomi. 
Dunque, questi egregi signori si tro- 

vano al Dorta, dove, centellinando una 
tazza di caffè, pattuiscono un’alleanza — 
a similitudine della triplice — per aiu- 
tarsi vicendevolmente a. conseguire il 
proprie ideale, che, tra parentesi, differisce 

‘non poco } uno dall’altro. Girardini, con 
l’aiuto dei signori Franceschinis e Grassi, 
arriva a raggiungere il proprio ideale. 
Allora che deve fare il signor Girardini? 
Abbandonare i due compagni?... Sarebbe 
egoismo e sarebbe tradimento : egli deve 
aiutare Franceschinis a raggiungere il 
suo ideale. E Franceschinis, raggiunta la 
repubblica, che dovrà fare? Abbandonare 
da solo il povero Grassi, ché a costo di 
eimicranie aiutò Girardini e Franceschinis 
a raggiungere il loro ideale? Sarebbe 
tradimento. e crudeltà: Franceschinis e 
Girardini devono a loro volta aiutare 
Grassi a raggiungere il collettivismo. 

Allora solo da buoni amici possono 
lasciarsi e attendere ciascuno ai propri 
affari. Ma, se è così — ci si osserverà — 
l'alleanza dei partiti popolari facilita la 

| via al socialismo! — O buona gente... e 
vi accorgete solo adesso ? 

DALLA PROVINCIA 

Pordenone 

  

  

& luglio. 
Comizii d'occasione, 

Domenica avremo qui le elezioni co- 
munali e provinciali. Per la occasione 
non mancano i soliti comizii nei quali 
le sorti del Comune e della Provincia si 
fanno procedere a tutto vapore. Sabato e 
domenica nell’albergo della Stella sì ten- 
nero di siffatti comizii, dove parlò di più 

i chi sapeva di meno, e dove chi sapeva 
di meno impressionò naturalmente di più. 
Ai comizii basta essere prevvisti di quat- 
tro paroloni sensazionali, di una chiac- 
chera da rivendinole e di un gesto da 0s- 
sesso e la vittoria sulla folle è bell’ e _ot- 
tenuta. Quanto a cognizioni... eh, che 
volete far di cogpizioni!... 

Ma all'infuori di questi meelingai, vi 
sono le persone serie, le quali pensano 
di provvedere al buon andamento del 
Comune con elementi esperimentati e 
sicuri. A questi appartengono i cattolici 
e i costituzionali che, spero, troveranno   stanza. Grideranno contro il connubio, 

l’ibridismo è con loro, con loro radicali- 
monarchici, repubblicani e socialisti stretti 
in mostruoso amplesso per la bramosia 
di demolire. Vi terrò informati dell'esito. 

Claudinico 
2 luglio. 

La nuova miniera di Antracito, 

Stamane il commissario governativo 
i per le miniere procedeva all’atta d’ inve- 
stitura della miniera di antracite di qui 
alla Società mineraria di Venezia. 

Il verbale fu firmato dall’ ingegnere 
Gabet pel Governo e del sig. Volpi Giu- 

| seppe gerente della Società proprietaria 
della miniera. 

Erano presenti all’atto i signori Panta- 
leo Giovanni, Vareton, l ing. Huster di- 
rettore dei lavori, il sindaco e il segre- 

  
co. di Toppo lo avrebbe detto, per cui 

ha scritto sì verrebbs a violare la sua 
! volontà. 
| lo seno convinte che tutie le religioni, 
i senza riguardo ad alcuna, una volta sen- 
| tite intimamente ed. onestamente, sono 
i 

{ 

  
apportatrici di ottimi frutti per la mora- 

i lità, ed il fare una condizione speciale ad 
una sola, alla cattolica, non nominata nel 
testamento, credo sia una interpretazione 
assai diversa di quella che ha valuto sta- 
bilire il testatore, i 

Col prescrivere che i convittori del col- 
legio debbano essere cattolici, noi .ver- 
Temmo a restringere il funzionamento 

i dell’istituto, ad ostacolare il suo allar- 
garsi; noi verremmao a chiudere le. porte 
del collegio a molti giovani che pur es- 
sendo meritevoli non potrebbero venir 
accolti, perchè non hanno avuta la for- 
tuna di essere nati in famiglie cattoliche, 
apostoliche, romane. 

Mi pare che l'ideale propostosi dal te- 
statore sia ben più largo, e cioè quello 
di beneficare i poveri e di tentare tutte 
le strade possibili per aiutare l'istruzione 
in quanto riguarda la Provincia ed il 
Comune di Udine. 

Nel testamento non è detto che la re- 
ligione debba essere la cattolica, e non 
abbiamo il diritto di sostituire quello.che 
non è specificato nel testamento. Mi op- 
pongo quindi alla proposta fatta dal con- 
sigliere Milanese. 
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di poter mettersi d’accordo per la. circo- p 

EIN I SIR II TAI DERISO 

i R. Placet quale Economo spirituale 
tario di Ovaro, l'ing. Coltri èd i rappre- |   

{ 
ì 

i sisteva più) di quell’onere ‘ 
! che volle avesse continuazione, 

Casasola. Non ripeterò gli argomenti . 
esposti dal consigliere Milanese per inter- | 

‘che furono soppresse colla legge. 

sentanti. della Casa Ganz e Comp. di 
Budapest. 

Quest’atto d’ investitura è il primo che 
si compia nel Veneto dalla costituzione 
del regno d’Italia in qua. Esso si basa 
sovra una speciale legge austriaca tuttora 
vigente per le nostre provincie, secondo 
la quale: il: governo, considerato padrone 
del sottosuolo, ne concede la proprietà a 
chi può dare, in seguito a larghe ed im- 
portanti ricerche, buon affidamento del 
l’esistenza e della produttività della mi- 
niera. Dagli studi poi-e- dagli importanti 
lavori finora compiuti dalla Società mi- 
neraria veneziana risulta che. il giaci- 
mento ha un'estensione vastissima e la 
quantità dell’autracite esistente fu cal- 
colata a circa un milione di tonnellate. 

Voi capite di quanta importanza. sia 
lo sfruttamento di questa nuova miniera 
per l'industria nazionale, la quale verrà 
certo molto sollevata per riguardo al 
tributo che nell’acquisto di carbone deve 
pagare ogni anno all’ Inghilterra. 

Capite inoltre, senza che ve lo descriva, 
il grandissimo vantaggio che questa mi- 
niera apporterà alla condizioni economi 
che della bassa Carnia, ed anche‘al resto 
della provincia, dando, fra altro, lavoro 
a molti operai che ora sono costretti 20 
emigrare, A. F. 

Tarcento 
7 luglio. 

Bellina davvero! 

Ai coniugi Pietro Franz e Anna Cim- 
baro di Stella (Comune di Ciseris) moriva 
giorni fa una bambina di pochi mesi 
Fin qui nulla di straordinario. Il curios0 
fu il seguente permesso di seppellimento 
staccato dallo seritturale del Comune di 
Ciseriis L. T, e firmato dall’assessore G. F.: 
« Visto ecc. ecc., da cui risulta che Frans 
Emma nata a Stella, dell’età di mesi 4 
figlia di Pietro e di madre ignota (1), ni 
bile (Il) è morta ecc, ecc.» 

Anche non volendo. credere all Ugo: 
lini, che alla parola nubile scrive in dé 
da marito, ben si vede che questo signo! 
scritturale la sa molto lunga. Il suo do- 
cumento poi è destinato a complicare 
non poco le indagini sulla maternità ! 

strido. 

Castions di Zoppola 
8 luglio. 

i Nuova laurea, 
Il ch. Giovanni Costantini di qui, ché 

da quattro anni studia all’Apollinare dl 
Roma, in questi giorni ha conseguito co! 
lode la laurea»in filosofia. 

Congratulazioni al neodottore che col 
suo ingegno e laboriosità aggiunge nuovs 
materia per gridare contro l’ignoran? 
del elero. 

er 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Teeni® 
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DIARIO SACRO. 
Giovedì 10, ss. Sette Fratelli. 

Fiere e mercati della provincia. 
Giovedì 10, Artegna, Flaibano, Sacil®: 

Regio Placet, 

Il M. R. D. Luigi Placereani ebb@ i 

Mortegliano. 
n” 

i ; . pfal 
i pretare l'intenzione del nobile benefa” 

coll'aggiungere noi quello che egli non. tore, a chiarire la quale credo giovi a 
la disposizione che si legge nello st68 
testamento all'art. 17. Il co. di ToPP 
aveva. il. patronato di alcune capp del 

l’anno 1867 delle quali esercitando id 
ritto riservato da quella legge ne av? 
riscattato il patrimonio. Il co. di Top, 
sentiva così fortemente i doveri relig!0” 
in relazione alla fede che professava ©È 
nel suo testamento ha creduto di ipse, 
questa disposizione. « La attuale sosta!) 
«delle due. cappelle di San Nicolò de 
«Scaraffo e Simonit sarà capitalizza!à , 
«con la rendita si faranno celebrare 0° di 
« messe festive nella mia chiesuola ©. 
«'Toppo.a beneficio di quei popola! i 
« condo la mia intenzione. Se questa e 
«chiesuola cessasse di esistere, #05 
«quella sostanza passi al mio legata li 
« Istituto ‘per impiegarsi in opere de 
« Q1058 ». è 

‘Ora io domando se sia possibile sup” 
porre che nella mente del testatore I, 
tesse albergare il pensiero, che nell SSA 

tuto che egli intendeva fondare, nol 
avesse ad insegnare quella hola € Sr 
credenza di cui era fermamente conti, i 
e convinto al punto di affidare P°° 
certe eventualità all’istituto stesso 12 ci 
tinuazione dell'adempimento di un 9 

di coscienza, (perchè eguale Die cienza 

nono” 
di legge 1° 

(Continua). 
stante che una disposizione 
avesse esonerato. 

ell, 
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FARA OE 218 PARTITA ALI GI SIAE ASIA STATE 
ARCANA 1A VAT FA TRUE AMET 1 TICINO E II ASTI EEA 

Avviso ai cresimandi. 

vescovo amministrerà la Santa 
Cresima nella chiesa arcivesco- 
vile di S. Antonio Ab. nel giorno 
di S. Ermacora alle ore 8, e dopo 
il Ponfificale. a mezzodì. 

Nella seguente domenica a 
mezzodì. 

Personale giudiziario, 

Filipuzzi, alunno del Tribunale di Tol- 
mezzo è promosso alunno di prima classe. 

Un pessimo scherzo. 

La pattuglia delle guardie di città, per- 
lustrando ieri fuori Porta San Lazzaro, 
tinvennero un’involto contenente indu- 
‘menti di ragazzo che nella giornata si 
era recato a bagnarsi nel torrente Ledra. 

. Da indagini attivate si venne a cono- 
scere trattarsi d’ uno scherzo di cattivo 

genere fatto dai suoi compagni di bagno 
onde obbligare il suddetto ragazzo a re- 
Carsi a casa in costume preadamitico. 
avere nai 

CORTE D'ASSISE 
Provesso per appiccato incendio, 

Presiede il Cons. d’ Appello cav. Som- 
mariva; Giudici avv. Sandrini e Gosat- 
tini; P. M. il sost. proc. generale cav. 
Specher. 

Nell’ udienza pom. di ieri quale difen- 
sore fece il suo debutto il giovine avvo- 

  

Cato dottor Luigi Nais e dimostrò di es- 
sere compreso dell’ alta sua missione fa- 
cendo una brillante. arringa. Lo seguì 
subito il collega avv. Tavasani, il quale 
di fronte alla requisitoria del P. M. ed 
alle sravi deposizioni dei tasit di accusa, 
Con una splendida arringa sepps toccare 
ai signori giurati quel muscolo che si 
chiama cuore; dimostrando l’ incoscienza 
e le estreme condizioni miserevoli del. 
l’ imputato, tantochè i signori giurati 
compresero bene che «Ia fame è una 
cattiva consigliera» e dopo 10 soli mi- 
nuti di ritiro uscireno, rispondendo no a 
maggioranza del primo quesito e questo 
bastò perchè il. vecchio Menardi fosse 
posto immediatamente in libertà. 

eni 

Processo per offase alla Maestà Sovrana, 
Difensore Bertacioli. 
Questa mane è incominciato il processo 

contro Bozzo Pietro di Gio. Batta d’anni 38, 
di Pavia di Udine, attualmente dimorante 
a Tissano (S. Maria la Longa). 

Questi è accusato di offesa alla sacra 
| ‘Persona del Re per avere nella sera del 

5 marzo 1902 nell’ osteria di Nadalutti 
10. Batta in via Aquileia di Udine 

espresse. le parole, segnando col dito il 
lltratto del Re Vitt. Em. III: « Hanno 
ammazzato tuo padre e presto ammazze- 
ranno anche te: se posso, voglio io farti 
la pelle ». Indi offese i militari che pas- 
savano per la via con molte ingiurie, e 
poi gridò: Viva l'anarchia! 
«Nel suo interrogatorio risponde subito 

«Che era il vino che parlava e che nulla 
| Yicorda; fa l’ istoriato della sua famiglia 
dicende che in 155 nessuno’ de’ suoi ante- 
nati ebbe rapporti con la giustizia, nem- 
meno quali testimoni. Fu di leva della 

« Classe 66, ma venne protratto per due 
. anni. Appena entrato sotto le armi, fu 

|. Militari per ubbriachezza e 
 Indisciplinatezza. 

ammesso fra gli allievi carabinieri, le- 
gione di Ancona; fu carabiniere a piedi 
€ a cavallo, ma in seguito a dispiaceri, 
Venne trasferito nel 3° regg. genio, ap- 
Partenendovi 5 anni ; ebbe varie condanne 

qualche altra 

.. Descrive amplamente tutti i suoi viaggi 
n America ricordando le cose le più mi- 
Nuziose, non ommettendo che a Buenos 

Yres fu ricoverato nell’ ospitale, riparto 
Maniaci. 

Fu arrestato a Milano il giorno 12 
Marzo passato e con foglio di via man- 
dato a Udine. 
Aveva intenzione di ritornare in Ame- 

ica, e per ciò richiese a quest’ ufficio di 
‘+ S. il passaporto. Termina col dire in 
Nome di Cristo che nulla ricorda del 
fatto avvenuto in quella (fatale per lui) 
Osteria e dice che ringraziando Dio la 

. Sua condotta fu sempre buona e che ora 
Acciano i signori Magistrati quanto loro 

Pare. i 
«In tutto l'interrogatorio parlò sempre 
Correttamente l’ italiano. 

SÌ leggono rapporti e referenze e tutto 
Corrisponde esattamente a quanto il Bozzo 

- Darrò della sua vita cittadina e militare, 
aNiochè il signor Presidente si compiace 

. dell’esattezza è della felice memoria, 
I testi da escutersi sono 13 e s' inco- 

Minciano col co. Agricola sindaco di 
aria la Longa il quale dice che il; 

; Bozzo dimorò poco in paese; sentì dire 

test 

i conterranei che commetteva qualche 
+ vTanezza quando era bevuto ma lui — 

‘ Sindaco — non lo vide mai e perciò 
Ron lo conosce nemmeno. 

N breve si escutono tutti gli altri 
50: con deposizioni più 0 meno incon- 

o tutti però ammettono l’ubbria- 
ta “2a dell'imputato, ad eccezione di 

à guardia di P. S. che depose in senso 
Ontrario, . 
LP. M. nella sua requisitoria sostiene 

per entrambi i reati la responsabilità del 
RIO e termina chiedendo Ia condanna, 
Mandando che sia ammessa una mì 

Morante, 
> 4 

uma bici pettacioli, come di metodo, fece 
ci ante arringa, dimostrando lin- 

dic: d di mente e chiedendo l’assolu- 
© dell’accusato. 

5 SONO 00 Il Presidente fa il riassunto 
Opone ai giurati i relativi quesiti. 

“Po pochi minuti i giurati rientrano 

i 
} 

e e ne fo 

ed il capo giurato legge quattro quesiti 
« iai quali fu risposto sì a maggioranza. 

Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arci- Il P. M, prende la parola per dire che 
l’accusato presenta la caratteristica di un 
maniaco pericoloso e chiede se la Corte 
crede opportuno che sia collocato in qual- 
che manicomio. 

L’avv. Bertacioli riprende la. parola 
per dire che non si può invocare questo 
provvedimento, che la liberazione del- 
l'imputato non presenta nessun pericolo 
e che dopo tre mesi e mezzo che si trova 
in carcere ora non si deve fare una sen» 
tenza peggiore dell’altra. 

Dopo ciò la Gorte dichiara assolto 
l'imputato ed ordina l'immediata sua 
liberazione. 
  

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 30 Giugno 1902. 
XVIH.° Esercizio, 
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per tre volte, una inserzione gratuita; per 
più di tre volte, prezzi da convenirsi. 

IV. Avvisi su due colonne in terza 
pagina, altezza venticinque righe lire 
cinque per la prima volta; lire due 
per le successive, sino a cinque; oltre 
le cinque, lire 1,50 per volta. 

V. Per le comunicazioni di società, 
istituti di beneficenza, opere pie ecc. 
come annunci di morte di un socio, invito 
ai funebri di lui, ringraziamento per obla- 
zioni, convocazioni di assemblee od altre 
d'interesse della Società «o dell’ Istituto 
ece., il prezzo è ridotto a lire una per 
inserzione. 

VI, Per le inserzioni in IV.a pagina 
prezzi da convenirsi, 
  

Mercato dei bozzoli 

BOLLETTINO 

per ie merouriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
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L. 2,967,297.49 
Udine, li 80 Giugno 1902. 

IL PRESIDENTE 
GIO. BATTA SPEZZOTTI 

IL SINDACO «IL DIRETTORE 
GENNARI rag. GIOVANNI G. BoLzonI 

Operazioni della. Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 36,50 cadauna. 

  

Sconto effetti di commercio 5 5 1/20/0 ) A 
Prestiti su cambiali a due ; provv 

firme fino a 6 mesi 512 60/0 ) sso 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5 5 1)2 0/0. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

Pa il servizio di Cassa per conto terzi. —. 
Emette, gratuitamente, Assegni al Banco di 
Napoli. 

Riceve somme 
in Conto corrente con cheques al 3 172 019 
in deposito a risparmio al Portatore al è 112 

. 020 e 4 020 
in deposito @ piccolo risparmio al 4000 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buomi 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi, 

Gl'interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretto tutti sono gratuiti. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 
tive accorda tassi di favore. 
  

Gol 1:° luglio corrente 
l’Amministrazione ha messo in vigore per 
le inserzioni a pagamento le condi. 
zioni seguenti : 

I. Per ogni linea o spazio di linea, 
carattere corpo dieci, dei comunicati 
stampati nel corpo del giornale — cioè , 
in qualunque parte di esso, prima della 
firma del gerente — centesimi cim- | 
quanta. 

Il. Per ogni linea o spazio di ii- 
nea, corpo dieci, dei comunicati stam- | 
pati dopo la firma del gerente, cente- 
simi trenta. 

HI, Per avvisi posti sotto [a firma del 
gerente, la prima volta centesimi ven- 

» 2,201,584,80 | 
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Morte improvvisa di nn senatore. 

Milano, 9. — E’ morto qui improvvi- 
samente il principio Gian Giacomo Tri- 
vulzio, senatore del Regno. 

Quando gl’ imperiali russi 

verranno a Roma. 

Pietroburgo, 9. — Lo ezar non restituirà 
la visita a re Vittorio prima della prima- 
vera prossima, e ciò causa lo stato in 

: cui si troverà la czarina nel prossimo 
, autunno, attendendosi fra due mesi un 
| lieto avvenimento nella famiglia impe- 
; riale russa, i 

pr
et
i 

di
 
E
T
 

Libero transito. 

Costantinopoli, 9. — Il Consiglio sani- 
i tario decise di abrogare, a partire da 

domani, le disposizioni sanitarie  ri- 
i guardanti i passeggeri, purchè non si 
i manifestino nuovi casi di peste. Inoltre 

pratica. 

Un Iutto in casa Norfolk. 

Londra, 9. — E’ morto lord Arundel, 
unico figlio del duca di Norfolk. 

‘Si ricorderà che il Norfolk è il leader 
} dei cattolici inglesi. nidi ra   

Il principe Nicolò di Grecia sposo. 

Pietroburgo, 9. — Le nozze della gran- 
duchessa Elena di Russia col principe 
Nicolò di Grecia si celebreranno il 28 
agosto p. v. ad Amsterdam, 

Comincia la cronaca del colera. 

Pietroburgo, 9. — La città di Charbine 
è stata dichiarata infetta da colera. 

I grandi incendi, 

Klagenfurt, 9. — Un incendio distrusse 

‘buona parte del villaggio di Koetschach. 

Quanto costa uno sciopero. 
Nuova York, 9. — Continua — già da 

bacini carboniferi. Questo sciopero ha ar- 
recato finora agli scioperanti ed ai pro- 

i prietari delle miniere un danno che si fa 
ascendere a 46 milioni di dollari. 

Non vanno a Londra. 
i Berlino, 9, — Gli ex comandanti boeri 
‘i Dewet, Botha e Delarey, ehe sono in 

| viaggio per ]' Europa, s' incontreranno ad 
Utrecht con V ex presidente Kruger. Si 
assicura che abbiauo declinato l’ invito 

di recarsi a Londra. 

  VIL 

‘ 
La 

vb, 

        ticinque per linea o spazio di linea;   Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

deliberò di accordare alle navi libera || 

: due mesi — lo sciopero dei minatori dei | 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

| UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SOOLTURA 
. Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — contessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi» 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc, 

Assumono riparazioni e riargentature di 
arredi di legna e metallo. 

Speciglità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ece, ricami 
a mano, € 2 iacchina, seterie delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 
preventivi a richiesta. 

EPEMAcnie 

"NEL NEGOZIO D’ OTTICA 

RA 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Mercatoveochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoccoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi.fab. 
bricanti. 

PW VV O 97 
Casa di cura chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

FOLMEZZO 

  

  

Malattie chirurgiche e delle donne, < 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- € 

   nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

> Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale “& 

>, col metodo del prof. Bassini, gua- 
vw rigione in dieci giorni. 
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È la bottiglia dal farmacista 

  

i FONDERIE ARTISTICHE 

| FRANCESCO BROILI 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
      

FornisceeConcerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

j — Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca» 
mento. 

i Fonde altresì statue, busti, co». 
j rone in bronzo, ed altre opere. 
Qi artistiche, garantendone la più per- 

fetta esecuzione. E 

Pagamenti in rate annuali 
. A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
N posito campane da 1 a 100 chi- 
$ logrammi. I 

e dm ui 
Go " | 

Lagrime di China 
Liquore tonieo s 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. + © ve3 

Preparasi e vendesi a L. UNA — 

    
  

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) a 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI, —   

  

  

. Nuovo À Ibergo Martina. 
CHIUSAFORTE (Linea Udine-Pontebba) 
  

Stazione climatica alpina a 1150 piedi sul livello del mare 
  

Splendida posizione prospiciente il fiume Fella. Locali ‘appo- 
sitamente costruiti, muniti di tutto il necessario. 

  

treni diretti. Posta sei volte 
Farmacia. 

Soli 5 minuti distante dalla Stazione ferroviaria. Fermata dei 
al giorno. Telegrafo, Medico. 

      è Apertura ai primi Luglio p. v..#* 

  

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al proprietario 

VALENTINO MARTINA 
  

      
MAGAZZINO - 
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| Grande assortimento Ombrelle » 

CHINCAGLIERIE 

Moreatovecchio, 5-7 - UDINII - Mercatovecchio, 3-7 

«| _»—_ °°’. Emporio Giclistico. 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estera 

delle più rinomate fabbriche 

    

officina meccanica per costruzione A ‘0 
riparazioni Bicsclette di qualsiasi tipo. ‘dl 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricaBifo o 
di Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle & | 

i >, Coperture gomma Vulcanizzate. \ a 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi, 

/ Deposito impermeabili Loden, gemma - Soprascarpe. gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc, — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc, — 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricicli 
Tricieli — Motociclette. 

PEUGROT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 

DO È È © a 

   
CE     

- MERCERIE - MODE 

  

   

   
   

Ombrellini - Bastoni » Ventagli  



       

  

          
  

        

  

                    

      

  

      

     

Chi vuol bere 

n buon calfè. 

  

NH sfiora sere 
ERE     

. Passand bat Marciatvieri, Bertacin 
‘A la volut menami l’altre s sere 

A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch'a l'ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 

  

  

        

Ch' a l'è Jàd in pezzot, in bigulére.. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A] è ce che po’ dasi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon café, 
‘Us garantiss, scomett, ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

He la belanze, il filtro e no saîì ce 
In mud che 1l cafè neri spiùle fur 

‘ Senze Rea di sorte, limpid, pùr 
Di bèvilu ance a scur.   

  

È son po’ in che butèghe tananais, 
D'ogni reson: ghirlandis e sunals, 

E lampidis, tramais, 
Lusòrs, balis di gome pipinutis 
LU ciandelis e. cròs e ciamarutis, 

Tranvais e fontanutis.. 
Un'ch’a l’entre là dentri, contenton   

  

TREO DELE ONE RI, 

«GRANDE DE ‘POSITO 

al at di 

DOMENICO BERTACCINI 

UDINE 

Si ciale a tòr, sint gole... e corponon, 
Vadè che a butinton 

Si decid di comprà. Man e sachete... 
Po’ al jess ridind... Sior.Meni, lenge sclete, 

Cun cualchi barzalete, 
AI convinz i che par di band 

Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

TT venite 
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Tappezziere in mobili e carrozze 
i UTIDIN-) - Ponte Poscolle 11 « TTDINIOE! 

TENDE 

    

PERSIANE 
TRASPARENTI 

di legno bianche e colorate.   
& 

M artinuz 
DINAR — 

Apparamenti, Piancte, 
« Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

PIAZIA. A SD. FLACOMO — UDINE 

Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi: Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
‘Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, T'appeta per Coro, Damaschi per Padi- 

«vglioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Da neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

‘Tm permeabili confezionati; Tele candide e ‘colorate per Confrater- 
nite, Stoffe. per mobili, Lana da letto e e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro ‘e Argento fino per ricamo titolo ?9|xvo 

\—- Merce scelta, concorrenza impossibile — 

(Da renna ili n 2 dt pen LÀ a Zinio 

.. preso do deste PILL Ceggia, O 
€ 1186 D. dono lrovalo mollo dere, 726 reofftera> 

sl lo È slornaco, cicci G1nee CONE contro 

i vi di Lore 9 el calerro 

Alon Da L16472. 
1 SA DI Svern Hi 

QrARI Ai al porn corno) 
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i le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e diflicile lavoro da eseguirsi anche. n 
{i Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & 
3 motori ad energia elettrica, 

g oggetti per regali, vasche per pagni,scarpe, corone funebri con ga 

“an I 

       

    

    

      

   
   
    

  

     
   
       

    

    

    
     

    

   

    

    

      
   

  

SE OD La ale rain 
VRRRRE Sei SISbEL 

  

Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto .... 
La natura non SILE fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque veglia onorare i suoi morti 

con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli pol rimette nastri e dediche, su 

ded ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace o che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide. —. ecco il vero modo di 

esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

  

        

      
    
    

    

    

  

     

   
   

  
  

  

‘+ DOMENICO SERTACCINI 
\ GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

2A 2, Somnitare im Metallo 
a prezzi \ Os 

x OSIPILE cONCOR®         
La ben conosciuta e premiata uo Domeilico a iaiccan in sa Vecchio Udine, na mess È 

ì vendita una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tutte. È 

il tutto a prezzi 
;ranzia sull’ esito del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità di chintaglone utensili per 

mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando & 

famiglia, posaterie, lumiere, 
giocattoli BCC. 

        
Profumeria nibri di UrvoIdo e_per la 8. Mes 

UDINE - Via ME N RS UDINE 
  

  

Grande assortimento 
OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

i BASTONI DA PASSEGGIO. 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

| OMBRELLE, 

  

  

‘Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

stente 

  

  

coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resi 
e con lavoro perfetto 

—at»&% Si assumono riparazioni in genere $$ em 

PREZZI Li NON MIRA o Hrcoa 
  
  

UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 

  

al. fiammiferi di legno e cera — Lucido Grande deposito . 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per. calzola1 e forme di legno per scarpe — 

Specia Li in articoli per fumatori. 

teli ennio a depositario di oggetti in \ Alluminio della Ditta 

| — /CLAUOIO ZECCI 

e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

    

  

  
        

Udine — Tipnersfis dal fPrrerate 

SAAETE (PETPPTPZIE 
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